
IN ITALIA 

Il pre-accordo 
sulla scuola 

Blocco scrutìni: 
le Gilda 
decidono oggi 

"" ROSANNA LAMPUOMANI 

•a i ROMA. Sara una settima
na decisiva per la scuola: 
Snals e Gilda devono scioglie
re la riserva sul blocco degli 
scrutini che continuano a 
mantenere in atto. La Cgil, 
che ha avviato le consultazio
ni tra i lavoratori, dovrà quindi 
decidere se firmare o meno il 
contratto, Cosi la UH. Solo la 
Clsl è completamente soddi
sfatta dell'accordo raggiunto, 
perché, dice, ha recepito fino 
al 95» della piattaforma con
federale, Giovedì quindi sigle
rà l'intesa, è cosa certa. Ma 
non potrà essere sufficiente la 
firma della Clsl, pwlamente, a 

,' garantire la conclusione del 
perdurante stato di tensione e 
la fine tranquilla, dell'anno 
scolastico. I Cobas, l'ala dura 
del movimento, perseguono 
nella propria intransigenza e 
molto probabilmente questa 
linea sarà confermata nell'as
semblea nazionale che si svol-
§s oggi a Roma, nella facoltà 

I Lettere, C'è anche un altro 
motivo per tenere gli occhi 
puntati sulla capitale, oggi. 
Anche le Gilda, Infatti, si riuni
ranno, a Magistero, per valuta-

' re l'esito del negoziato, a cui 
, hanno partecipato da prota-

Soniate. Non è scontato l'esito 
ella riunione: c'è chi conte

sta alla' delegazione che ha 
trattato con 11 governo di aver 
assunto un atteggiamento 
troppo morbido. Intanto II 
blocco degli scrutini e degli 
esami è stato confermato dal 
Cds, il comitato del docenti 
delle superiori, insoddisfatto 
dell'intesa raggiunta il 2 giu
gno. 

In questa situazione come 
concludere l'anno scolastico? 
Il governo dovrà prendere la 
decisione definitiva entro la 
settimana, perché in quella 
successiva avranno inizio gli 

* esami. A Roma, in vista di 
questa scadenza, Il provvedi
torato ha emanato una circo
lare per organizzare il lavoro 

dei docenti nel caso in cui fos
sero revocate tutte le agitazio
ni. Per prima cosa saranno fat
ti gli scrutini trimestrali o qua
drimestrali finora bloccati, an
che durante le ore di lezione, 
dice la nota, e bisognerà dare 
la precedenza alle operazioni 
per le ultime classi. Entro il 13 
dovranno essere pubblicati i 
risultati finali. Se sarà necessa
rio gli scrutini riprenderanno 
dal 14 giugno in poi, con In
terruzioni per consentire ai 
docenti interessati di parteci
pare agli esami. 

Continuano le polemiche 
del dopo preaccordo. Alle di
chiarazioni di Trenlm di ve
nerdì, ieri hanno risposto 
D'Antoni della Cisl e il mini
stro Galloni. Il primo afferma 
che "la Cgil non può scoprire 
adesso che sarebbe stato do
vere dei confederali Incitare il 
governo ad un atteggiamento 
di chiusura e fermezza verso 
chi esercita il ricatto di forme 
di lotta parassitarle come il 
blocco degli scrutini - queste 
sono le parole di Trentin -. 
Glielo dovrebbe impedire un 
minimo di senso autocrìtico 
nel ricordo di un atteggiamen
to ondivago ed ecumenico 
che l'ha caratterizzata durante 
tutto il negoziato». La nota mi
nisteriale si sofferma sulla 
questione delle trattenute sti
pendiali del personale in scio
pero, affrontata dal segretario 
della Cgil, Ricorda Galloni che 
la legge prevede per scioperi 
brevi di qualche ora ritenute 
calcolate sulla base del com
penso di un'ora di straordina
rio, maggiorato di una quota 
di altri emolumenti. Infine, il 
segretario della funzione pub
blica Cgil, Papadia, preannun
c i che verranno richieste ri
valutazioni salariali per tutto il 
comparto; mentre il segreta
rio della Uil statali, Bosco, di
chiara che per la categoria sa
ranno chiesti aumenti medi di 
450mila lire. 

D NEL PCI 

Incontri per l'Europa. Martedì 7 giugno ore 9,30 via quattro 
novembre 149, sede gruppo Pei ed apparentati al Parlamen
to europeo si svolgerà il primo degli incontri promossi dalle 
sezione delle politiche comunitarie e dal gruppo europeo allo 
scopo di approfondire tematiche legate alla realizzazione del 
mercato unico. Argomento in discussione «lo spazio sociale 
europeo» (relatore Andrea Raggio). 

Avviai, e convocata per martedì 7 giugno alle ore 15 l'assem
blea del gruppo dei deputati comunisti. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE alla seduta di martedì 7 giugno. 

• « • 
I deputati comunisti sono torniti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mercoledì 8 e giovedì 9 
giugno. 

Convoeazlone. L'assemblea del gruppo comunista del Senato 
« convocata per martedì 7 giugno alle ore 18. 

Cnci. Il vicesegretario del Pei, on, Achille Occhetto, interverrà 
domani alla ore 17, presso la Sala Stampa della Direzione del 
Pel (IngressiivijjÉJPolBccril, 47) nel corso della «unione del 
Consigllo^Ì|i|Ì«%lella Fgci riunito a discutere della prepa
razione d a i ? * Congresso nazionale. 

Intervista ad Antonio Pizzinato Davvero sbagliato quel titolo contestato? 
Ecco perché nascono polemiche feroci II nuovo del contratto è merito Cgil 
Il malessere di chi manda i figli a scuola Spostare gli aumenti nelle prime fasce 
e le responsabilità di chi governa Appello a concludere l'anno scolastico 

«Niente guerra tra operai e docenti» 
Scuola, la polemica prosegue. La Cgil, con Pizzina
to, lancia un appello per il completamento dell'an
no scolastico, valorizza i risultati innovativi, critica 
il modo con cui sono stati suddivisi gli aumenti (tre 
volte di piti agli anziani). Anche l'intervento di 
Trentin ai Congresso Fiom è da interpretare non 
come una repulsa del contratto scuola, ma come 
una riflessione sul disagio di operai e tecnici... 

BRUNO UGOLINI 

ani ROMA. La Cgil contro il 
contratto scuola? I lettori po
trebbero essere giunti a que
sta conclusione leggendo 
l'articolo del sottoscritto, Ieri, 
sotto il titolo «Ribellione nella 
Cgil contro il contratto scuo
la». Ed ecco una valanga di 
proteste, di richieste di delu
cidazione. Antonio Pizzinato 
mi accoglie senza nasconde
re il malumore. 

Dove sta l'errore del croni
sta? Non è forse vero che 
nella Cali e non aolo nella 
CfU 11 contratto scuola ha 
suscitato «apre polemi
che? 

Quel titolo non esprime la di
scussione, pur difficile, che 
c'è nella Cgil. Sembra che la 
Cgil voglia bocciare tutto il 
contratto, invece Io vuole mi
gliorare, sostenendo una li
nea di modernità, a favore 
della valorizzazione della 
professionalità, non dell'an
zianità. L'«Unilà», come gli al
tri giornali, ha il diritto-dove
re di criticare e giudicare ie 
posizioni della Cgil e degli al

tri sindacati, ma dopo una 
corretta Informazione. 

Puoi citare qualche esem
plo di scorrettezza? 

Il punto centrale sul quale bi
sognerebbe insistere è quello 
relativo allo sforzo che noi 
compiamo per portare a uni
tà un mondo del lavoro assai 
frantumato e attraversato dal
la crisi di un valore come 
quello della solidarietà. 

Le notizie positive, Insom
ma, Purtroppo, come dice 
un vecchio detto, è l'uomo 
che morde 11 cane che fa 
scalpore, non viceversa. 
Tu stesso non neghi, co
munque, difficoltà e pole
miche feroci nella scuola... 

Il governo confederale delle 
politiche salariali è reso diffi
cile da una quantità di feno
meni. Gli appiattimenti retri
butivi, le politiche dell'eguali
tarismo, gli effetti delle scon
fitte, le mancate applicazioni 
di accordi come quello sul fi
sco, le trasformazioni nel 
mondo del lavoro. Davvero 

non è tacile fare politica sin
dacale in queste condizioni, 
mentre, tra l'altro, prende 
piede l'Individualismo, il •fai 
da te». E mentre la quota di 
salarlo distribuita, senza sin
dacato, dagli imprenditori 
cresce dal 22,2% del 1980-82 
al 35,7% del 1985-87. 

Nella scuola questa eroga
zione di salario aad perso-
nani" non esiste... 

Nasce anche da questo fatto 
una specificità particolare del 
settore scuola. Aumentano le 
nostre responsabilità. Ho 
sentito anch'io al congresso 
dei tessili, dei metalmeccani
ci, dei pensionati, i grandi ap
plausi a chi se la prendeva 
con gli insegnanti... 

Antonio 
Pizzinato 

Non neghi, dunque, una 
specie di rivolta nel mon
do del lavoro, attorno n 

lo dico che bisogna capirne 
le ragioni. I lavoratori dell'in
dustria esprimono la loro cri
tica perché magari fanno I 
conti con una scuola che non 
consegna una formazione 
moderna ai loro figli. Ma qui 
bisogna chiamare in causa le 
responsabilità di chi ha go
vernato e continua a gover
nare, non del corpo docente. 
E poi nel rancore dei lavora
tori dell'industria senti l'intol
leranza verso forme di lotta 
che colpiscono gli alunni, le 
famiglie. Ma come, dicono, 
tu, Cgil, per anni e anni ci hai 

insegnato a lottare in un cer
to modo, a cercare di evitare 
di bloccare le strade, a man
tenere squadre di servizio In 
impianti delicati durante gli 
scioperi. E sulle forme di lot
ta degli insegnanti, su questa 
attesa della pagella che pesa 
nella vita di milioni di fami
glie, non esprimi un parere? 

Non ha eccitalo gli animi 
anche quella quantità di 
quattrini sbandierati dagli 
schermi televisivi, a favo
re degli Insegnanti? 

Intanto debbo essere chiara. 
La Cgil, il sindacato scuola 
della Cgil, rivendica con or
goglio il merito principale se 
in questa Ipotesi di contratto 
sono stati introdotti aspetti 
innovativi, come quelli relati
vi agii orari, alla formazione, 
alla mobilità. Sono elementi 
che possono aiutare a deter
minare una nuova organizza
zione scolastica. La Cgil ri
vendica con orgoglio tutta 
quella parte della preintesa 
che ora dovrà essere sotto
posta al Parlamento e che ri
guarda l'edilizia scolastica, il 
nuovo ordinamento delle 
elementari, l'autonomia am
ministrativa delle scuole, l'e
levamento a 16 anni dell'età 
scolastica. E una spinta alla 
riforma. Non sarebbe passata 
senza la Cgil. 

Un dissenso, Invece, «nati 
anmenU salariali? 

Anche qui non dislorcfamo. 
Non è sulla quantità degli au
menti che abbiamo da ecce-

Per il dirìgente pei spetta ora al governo mettere mano alla riforma 

Bassolino: «Avranno troppi soldi? 
Ma se avevano stipendi indegni...» 
Alla «due giorni» di Bologna sulla scuola, organizzata 
dal Pei, la discussione sul contratto si è arricchita del 
contributo portato da decine e decine di insegnanti, 
di studenti, di genitori. Dopo l'introduzione di An
drea Margheri, ecco le conclusioni di Antonio Basso-
lino, della direzione. «Attenzione - ha detto -, la 
contraddizione tra sindacati non porta da nessuna 
parte. Sarebbe un errore tragico». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIA AUCE PRESTI 

•ni BOLOGNA. Si è appena 
conclusa la «due giorni» bolo
gnese del Pei dedicata alla 
scuola nel corso della quale 
Antonio Bassolino della dire
zione - Ira gli applausi della 
platea - ha difeso gli inse
gnanti da alcune «bordate» 
provenienti proprio dal mon
do sindacale. «Non si può 
guardare agli Insegnanti con 
occhi vecchi - afferma, sec
co, il dirigente comunista - né 
solo con gli occhi "dell'indu
stria"». 

E come guardare a questa 
vertenza non ancora con
clusa? 

È stata una vertenza che ha 
assunto forme di lotta e pre
sentato anche rivendicazioni 
discutibili e criticabili - dice 
Antonio Bassolino -. Credo si 
debba cercare di capirle, il 
che non significa rincorrerle 
tutte. Non possiamo dimenti
care che c e srato in passato 
un •compromesso», un patto 
tra governi de e categona in
segnante. In sintesi si davano 
bassi salanali da un lato e una 
crescita dell'occupazione 
prescindendo da un controllo 
della qualità e dell'efficienza 

dall'altro. Questo patto si è 
rotto per la crescita legittima 
dell'insoddisfazione salariale 
nspetto a stipendi indegni di 
un paese moderno e civile ed 
anche per la presa di coscien
za della perdita di uno status, 
di un ruolo riconosciuto che, 
in parte, compensava il basso 
salario. 

Ora questo patto ti è rotto 
ed ecco I Cobas.... 

Già - ribadisce Bassolino - e 
quando un patto si rompe si 
liberano energie, scende in 
campo un movimento pieno 
di contraddizioni. Ma è con 
questo che si debbono fare i 
conti. Gli insegnanti sono una 
categoria con tradizioni sin
dacali diverse, ma con cui, 
non possiamo dimenticarlo, il 
movimento sindacale unitario 
è riuscito a parlare molto po
co. Ne è la prova la nascita di 
nuovi soggetti sindacali. E noi 
comunisti ci slamo battuti per
ché il governo trattasse con 
tutti I soggetti sindacali: Snals, 
Gilda, Cobas. Anche perché 
questo obbliga e responsabi
lizza le nuove formazioni. 

Ed ora l'Ipotesi di accordo, 

Alcuni dlrlgenU sindacali 
tra cui Trentin ed II segre
tario del tessili, Amoretti, 
l'hanno atroncata accu
sandola di «non guardare 
alla riforma, ma solo al 
soldi...». Che ne pensi? 

Intanto devo precisare che 
ero a Verona e che è stata la 
stampa, «l'Unità» compresa, a 
forzare le parole di Trentin ri
portandone solo gli aspetti 
critici e tralasciando gli altri. 
Quanto alle dichiarazioni di 
Amoretti sono semplicemen
te assurde. Come sarebbe a 
dire «il contratto non contiene 
nessun contenuto riformato
re, ma dà solo soldi?». Non si 
dovrebbero forse rivendicare 
soldi per una categoria che ha 
i noti livelli salariali? E poi 
Amoretti parla di una catego
ria che con gli anni «rimbecil-

Antonlo 
Bassolino 

lisce». Ma che linguaggio è 
mai questo? Aggiungo anche 
che il titolo di ieri de «l'Unità» 
mi sembra forzato. Se esso ri
spondesse a verità saremmo 
davanti ad un tragico errore 
del movimento operaio: non 
porta infatti da nessuna parte 
ia divisione, la contraddizione 
tra sindacati degli operai e 
sindacati degli Insegnanti. 
Cerchiamo di difendere di più 
e meglio gli operai, ma senza 
scagliarli contro gli insegnan
ti. 

Tu old In sostanza: «Guai-
' diamo ad una ricomposi

zione anche se non t faci
le». 

Si tratta di ricostruire parame
tri ed anche valori ideali so
cialmente condivisi attorno ai 
quali si può unificare tutto II 
mondo del lavoro. 

Quanto al giudizio ini con
tratto? 

Contiene aspetti positivi e li
miti evidenti di cui discutere 
apertamente, ma sottolinean
do alcuni risultati. Diversa
mente sarebbe puro masochi
smo. Tra gli elementi positivi il 
salario, la parte relativa ad 
orario di lavoro, mobilità e or
ganizzazione del lavoro. 
Quanto ai limiti prirho tra tutti 
è quello dell'anzianità su cui 
occorre discutere. Cosi come 
occorre discutere della pro
fessionalità per trovare stru
menti che inseriscono criteri 
per valorizzarla. Giusta dun
que la scelta della Cgil scuola 
di non firmare l'ipotesi di 
preaccordo prima di aver 
consultato i lavoratori. Questa 
è stata anche la richiesta espli
cita del Pei. Del resto questo 
metodo, la democrazia sinda
cale, deve affermarsi per la 
scuola e per ogni altra grande 
categoria. Auspichiamo che si 
sblocchi positivamente la 
conclusione dell'anno scola
stico e che si arrivi rapida
mente alla firma del contratto. 

Ma c'è chi accusa II con-
tratto di auanlare poco al
ta riforma.. 

Non dimentichiamo - conclu
de Bassolino - che quello del
la scuola è un contratto, non è 
la riforma della scuola. Non si 
può caricarne la responsabili
tà sulle spalle dei lavoratori 
della scuola... Un contratto 
può fissare principi. Spetta al 
governo, al Parlamento rilan
ciare un serio discorso rifor
matore. Dopo il contratto bi
sogna riapnre la pagina della 
riforma della scuola. 

— — — — — Assemblea a Napoli sul «caso» della Esposito Trasporti Pubblici 
I dipendenti arrestati per «interruzione del servizio» 

Cgil: «Scarcerate i 34 lavoratori» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ani NAPOLI. Saranno interro
gati probabilmente domani 
mattina nel carcere di Poggio-
reale dai giudici Simonelli e 
Visconti i trenlaquattro lavo-
raori della «Esposito trasponi 
pubblici» di Agnano, arrestati 
venerdì scorso davanti ai can
celli del deposito dell'azien
da, con la grave accusa di in
terruzione di pubblico servi
zio, nonostante quel giorno 
fosse in corso lo sciopero na
zionale della categoria. GII im

putati rispondono anche di 
danneggiamento e minacce. 

Ieri, nel salone centrale del
la Camera del lavoro, si è te
nuta una affollata assemblea 
con i lavoratori In lotta. Du
rante la riunione è stata ribadi
ta la richiesta di scarcerazione 
immediata dei trentaquattro 
arrestati. I sindacalisti della 
Cgil hanno detto che «l'azione 
delia polizia è stata duramen
te repressiva e del lutto spro

porzionata. Le manette non 
sono giustificate neanche da
gli isolati episodi di violenza 
di qualche lavoratore partico
larmente esasperato, che pure 
sono avvenuti e che la Cgil ha 
già condannato». I sindacalisti 
hanno poi rinnovato le accuse 
all'azienda: «È stato assunto 
un atteggiamento irresponsa
bile che ha determinato l'a
cuirsi della tensione già esi
stente». 

I responsabili della Filt-Cgil 
hanno poi respinto con sde

gno l'accusa di aver firmato 
un durissimo volantino contro 
i lavoratori (copia di un espo
sto inviato al prefetto, al que
store ed ai carabinieri) nel 
quale si chiedeva di «Indivi
duare e punire i teppisti e di 
porre fine a queste forme di 
prevaricazioni camorristiche», 
•È un documento falso - dico
no alla Cgil -. Non abbiamo 
mal chiesto l'intervento delle 
forze dell'ordine». Intanto ieri 
in tutte ie aziende di trasporto 
della città c'è stata un'ora di 

sciopero in segno di solidarie
tà con i lavoratori arrestati. 
L'astensione dal lavoro, inve
ce, è stata totale alla «Esposito 
trasporti pubblici». 

L'assessorato regionale ai 
trasporti, con un fonogramma 
inviato all'azienda, ha diffida
to i dirigenti dall'utillzzare ele
menti estranei alla società sui 
pullman. Sembra, infatti, che 
alcuni autisti privati siano stati 
contattati per far riprendere, 
almeno parzialmente, il servi
zio. 

pire. Il punto è che nell'ulti
ma fase della trattativa le po
sizioni della Cgil sono state 
accantonate. Guarda questa 
tabella: un docente laureato 
delle scuole superiori avrà un 
aumento mensile lordo pari a 
363mila lire al primo anno, a 
475mila al decimo anno di 
anzianità e a 851 mila al tren
tesimo anno. Una triplicazio
ne dovuta all'anzianità. 

La Cgil volevi far scompa
rire un aumento salariale 
collegato aU'anztaiiltà? La 
CgU tutta con I giovani? 

Nessuna cancellazione del
l'anzianità, ma un equilibrio. 
Non è vero che questa solu
zione salariale porta ad unità 
il mondo della scuola. Quan
do un insegnante ha più biso
gno di uno stipendio adegua
to? Quando sta formando 
una famiglia, quando inette 
su casa, quando ha dei bam
bini da allevare. Guarda caso, 
sono soprattutto gli inse
gnanti scesi in piazza in que
sti mesi. Il rapporto negli sti
pendi, con l'anzianità era da 
100 a 189. E passato da 100 a 
217. 

Ed ora come andrà a Uni
re? Giovedì c'è la firma del 
contratto? Il governo pre
cetterà? 

Noi vogliamo portare le opi
nioni degli insegnanti espres
se nella consultazione che 
abbiamo promosso, nella ste
sura finale del contratto. Ma 
non si può fare tutto di corsa. 
L'accordo interconfederale 

prevede che Intercorrano 30 
giorni tra la stesura del con
tratto e la firma. È importante 
però completare, intanto, 
l'anno scolastico. La Cgil lan
cia un appello alia loro sensi
bilità, allo spirito democrati
co proprio del loro ruolo, af
finché, al di là delle diversità 
di giudizio, venga resa posti-
bile questa chiusura. Sarebbe 
anche una risposta a quella 
discussione sofferta, con 
punte di inconprensione, de
terminatasi nel mondo del la
voro. E verrebbe sconfitta 
ogni Ipotesi di Intervento au
toritario. 

Ora tatti temono una Ha-
cona salariale. Sarà cosà? 

Anche per questo noi insistia
mo tanto stilla democrazia e 
abbiamo voluto la consulta
zione tra gli insegnanti. Un 
mondo del lavoro cosi frantu
mato presuppone il massimo 
di democrazia. Gli interessati 
devono consegnare al sinda
cato il «mandato» alla stesura 
finale di un accordo. Aveva
mo con gli altri sindacati un 
impegno comune sull'ado
zione di questo metodo nella 
scuola. L adozione di regole 
democratiche è un aspetto 
decisivo per sviluppare una 
contrattazione qualificata, 
capace di mutare innanzitut
to l'organizzazione del lavo
ro, per uscire dallo schema 
dei vincoli imposti dall'ester
no e anche dalle rincorse me
ramente corporative, per tro
vare eque soluzioni salariali 
collegate alla professionalità. 

I Delegati Fìom: 
«Ecco cosa 
pensiamo dei prof.» 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO •OCCONETTI 

ani VERONA. Un applauso 
troppo convinto, per non in
curiosire. La frase che l'aveva 
scatenato era stata del segre
tario aggiunto della Fiom, 
Walter Certeda: «La contratta
zione che si sta facendo per il 
pubblico impiego ucciderà 
tutto il sindacalismo confede
rale». A questo punto, i dele
gati al congresso dei metal
meccanici di Verona si sono 
alzati in piedi, ad applaudire. 
Perché? Franco Fiorenzo è un 
delegato di Vietrbo. La pensa 
cosi: «Sono anni, anzi di più: 
decenni, che le categorie del
l'industria nei loro contratti 
soprattutto dal punto di vista 
economico si fanno carico 
dei problemi generali del pae
se. In altre parole non ecce
diamo nelle richieste perché 
dobbiamo fare I conti con la 
concorrenza intemazionale, 
col costo del lavoro e via di
cendo. Altri invece, e penso 
proprio agli insegnanti, di tut
to questo non si preoccupa
no. Ma lo credo che non sia 
colpa loro. È tutta una mano
vra del governo, di Cirino Po
micino, per dividere i lavora
tori: quelli dell'industria da 
quelli dei servizi». 

E sono riusciti a dividervi? 
•Sì, esistono i lavoratori di se
rie A, loro. E di serie B, noi». 

Emilio Cerquetani, viene 
dalla Fatine, la più grande fab
brica di Roma. «Che ne penso 
del contralto della scuola? 
Francamente la quantità di sa
lario che si sono portati a casa 
gli insegnanti mi fa riflettere 
molto. Nel sindacato, anche 
in quello confederale, mi sem
bra esistano due linee: una 
per i lavoratori dell'industria 
che impone attenzione alle 
cosiddette coerenze, l'altra 
dei lavoratori dei servizi che 
invece può fare a meno delle 
compatibilità». 

Allora anche la Cgil confe
derale è sotto accusa? Rosario 
Strazzullo è segretario della 
Fiom napoletana. Risponde 
cosi: «Io non sono per sparare 
addosso ai lavoratori della 
scuola. Ti dirò di più: sono 
d'accordo con le confedera
zioni che esistono delle priori
tà, nei contratti, come quella 
degli insegnanti, che forse per 
troppo tempo hanno avuto sa
lari troppo bassi. C'era biso
gno di una valorizzazione del 
foro lavoro e torse l'hanno ot
tenuta. Dico forse perché non 
credo che i loro problemi sia
no tutti di natura salariale. Ag
giungo una cosa però. Con
cesse tutte le priorità al pub
blico impiego, prendiamo at
to che c'è un altra priorità: 

quella dei lavoratori dei setto
ri produttivi. Insomma ora bi
sogna puntare a valorizzare 
chi produce la ricchezza, che 
poi fa quadrare i conti a tuta. 
Il lavoro industriale per trop
po tempo è stato penalizzato. 
Questo non lo dico In con
trapposizione agli insegnanti, 
lo dico assieme alla riafferma-
zione della specificità del set
tore scuola». 

Molto più dura è Miriam 
Bergamaschi, delegata della 
Lombardia; «Si manifestano 
tanti corporativismi nella con
trattazione del pubblico im
piego perché quelle categorie 
non hanno una storia alle 
spalle come noi dell'industria, 
E purtroppo non è facile fare 
pulizia in quel complesso 
meccanismo fatto di leggi, 
leggine tutte a favore di parti
colari categorie di lavoratori, 
Favori che nessuno vuole per
dere: ecco perché nascono I 
vari Cobas, Gilda e via di que
sto passo». 

Ma I Cobas potrebbero na
scere anche nel settore indu
striale? Elio Vadini della Telet-
tra di Chieti non ha dubbi: 
•Per loro non c'è spazio. Già 
oggi il padronato che fa di tut
to per affossare Cgil, Cisl, UH. 
Figurati, una piccola associa
zione: la controparte se la 
mangerebbe in un boccone. 
No, penso proprio che i lavo
ratori dell'industria non si fa
rebbero mai rappresentare da 
associazioni al di fuori dei sin
dacati confederali». Un po' 
meno pragmatico è Roberto 
Guglielmi della Mecfond di 
Napoli. «No, i Cobas in fabbri
ca non ci saranno mal. E sai 
perché? Perché noi abbiamo 
una lunga tradizione di ioti* 
alle spalle. Quei fenomeni di 
corporativismo possono na
scere solo nelle categorie che 
non hanno una storia sindaca
le. I lavoratori dell'industria, 
anche nei momenti di crisi, 
anche quando lo contestano, 
riconoscono però come loro 
rappresentante il sindacato di 
classe». 

Interviene un altro lavorato
re di Napoli: Pellegrino Pirolo. 
Sembra quasi che mastri invi
dia per quel che sono riusciti a 
strappare gli insegnanti. Ma 
poi aggiunge una riflessione 
sulla propria categoria: «Una 
volta quando scendevamo in 
lotta noi, facevamo tremare I 

Sovemi, i ministri davano le 
imlssloni. Ora invece le no

stre lotte pesano meno di 
quelle che conducono i lavo
ratori dei servizi pubblici, del-
la scuola Ancora non riesco a 
capire perché: non slamo 
sempre noi che produciamo 
la ricchezza del paese?». 
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